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Interrogazione a Risposta Immediata n.  292 (BERNARDIS) 

 “Aggiornamenti sull'inclusione dell'Interporto SDAG di Gorizia nella lista degli interporti di 
rilevanza nazionale” 
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 298 (RUSSO) 

“Nuovi sviluppi per il collegamento marittimo Trieste Grado” 
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“Servizio di guardia medica turistica in Piancavallo” 
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 300 (PUTTO) 

“Dotazione di sale operatorie pubbliche nel territorio regionale alla luce del piano della rete 
oncologica 2025-2027” 
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 303 (LIGUORI) 

“Necessità urgente di un centro dedicato alla riabilitazione psico-nutrizionale intensiva extra-
ospedaliera” 
 

Interrogazione a Risposta Immediata n. 305 (FASIOLO) 

“Quali saranno i criteri con cui i professionisti del SSR che hanno manifestato la loro contrarietà 
al Piano di Rete oncologica parteciperanno al COR e con quale mandato?” 
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 307 (MORETTI) 

“Perché gli ex esposti amianto devono pagare il ticket relativo agli accertamenti clinici mirati di 
primo livello di controllo?” 
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 309 (BULLIAN) 

“Campagna di prevenzione e potenziamento dei servizi odontoiatrici in Friuli Venezia Giulia anche 
attraverso il privato accreditato?” 
 

 

ASSESSORE ROBERTI 

 

Interrogazione a Risposta Immediata n. 293 (MAURMAIR) 

“Nuovo centro di accoglienze per minori non accompagnati di Aviano”; 
 
 



 

 

ASSESSORE SCOCCIMARRO 

 

Interrogazione a Risposta Immediata n. 296 (CAPOZZI)  

“Assegnazione delle concessioni di grande derivazione d’acqua a uso idroelettrico” 
 

Interrogazione a Risposta Immediata n. 297 (PELLEGRINO)  

“Nomina dei membri della commissione tecnica per la valutazione delle opere da realizzarsi sul 
fiume Tagliamento: motivazione e iter” 
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 299 (HONSELL)  

“Sulla proliferazione incontrollata di parchi fotovoltaici sull’intero territorio del Friuli Venezia 
Giulia” 
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 306 (MORETUZZO)  

“Tagliamento: chi paga i numerosi esperti individuati dalla Giunta?” 
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 308 (CONFICONI)  

“Tariffe Hydrogea - la Regione sostenga investimenti per mitigare l’aumento delle tariffe” 
 

 

ASSESSORE ROSOLEN 

 

Interrogazione a Risposta Immediata n. 295 (POZZO) 

“Situazione del personale di sostegno nelle scuole primarie e secondarie della Regione” 
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 302 (MASSOLINO)  

“Crisi industriali: si valuta l’estensione del contributo regionale ai contratti di solidarietà a tutte le 
fattispecie di causali dell'intervento di CIGS?” 
 

 

ASSESSORE ZANNIER  
 
Interrogazione a Risposta Immediata n. 304 (MENTIL) 

“Viabilità di accesso alle malghe” 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 292 

 

“Aggiornamenti sull'inclusione dell'Interporto SDAG di Gorizia nella lista degli interporti di rilevanza 
nazionale” 

 

Presentata da: BERNARDIS appartenente al Gruppo: FEDRIGA PRESIDENTE 

 

CONSIDERATO il documento protocollato in data 06/04/2024 e avente come mittente il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimento Trasporti e Navigazione – Direzione Generale Porti Logistica 
e Intermodalità, riguardante la richiesta di inserimento dell'Interporto SDAG di Gorizia nella lista degli 
interporti di rilevanza nazionale; RICONOSCIUTA l'importanza strategica dell'Interporto SDAG per il 
sistema logistico regionale e nazionale, poiché si tratta di una risorsa fondamentale per lo sviluppo 
economico di Gorizia e dell'intero Friuli Venezia Giulia; RICORDATO che il riconoscimento dell'Interporto 
SDAG a livello nazionale favorirebbe il miglioramento delle infrastrutture logistiche e potrebbe attrarre 
investimenti significativi sul territorio; ATTESO che l'Amministrazione regionale ha già manifestato un 
forte impegno per sostenere il processo di inclusione dell'Interporto SDAG nella rete nazionale degli 
interporti, in particolare alla luce dei lavori preparatori in corso nel disegno di legge attualmente in esame 
al Senato (DDL S. 1055); TUTTO CIO’ PREMESSO, interroga la Giunta regionale per sapere: quali azioni la 
Regione può intraprendere, o ha già intrapreso, in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e gli 
enti competenti, per assicurare l'inclusione dell'Interporto SDAG nella lista degli interporti strategici a 
livello nazionale, nonché per conoscere se saranno previste risorse o iniziative specifiche per supportare 
tale processo, alla luce delle disposizioni del DDL in discussione e degli eventuali pareri richiesti dal 
Ministero. 
 
Presentata alla Presidenza il 19/11/2024 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 298 

 

“Nuovi sviluppi per il collegamento marittimo Trieste Grado” 

 

Presentata da: RUSSO appartenente al Gruppo: PD 

 

RICHIAMATE le numerose interrogazioni, depositate dallo scrivente sul tema di cui all'oggetto, che 
intendevano sollevare le evidenti problematicità, se non addirittura inadempienze, riguardanti il servizio 
di collegamento marittimo tra Trieste e Grado; APPRESO che è stato recentemente rescisso il contratto 
stipulato tra APT Gorizia e il soggetto aggiudicatario del servizio di collegamento marittimo Trieste-Grado 
che, giova ricordarlo, aveva durata prevista di nove anni; EVIDENZIATO che la rescissione di cui sopra 
sarebbe avvenuta, stante le informazioni in possesso dello scrivente e veicolate dai media locali, 
consensualmente senza che venisse contestato l'inadempimento dell'aggiudicatario rispetto a quanto 
previsto dal capitolato e dal contratto; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale per 
conoscere: il contesto e le condizioni di rescissione del contratto tra APT Gorizia e il soggetto a cui venne 
affidato il servizio marittimo tra Trieste e Grado. 
 
Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 301 

 

“Stato di abbandono del tratto stradale tra la SS 202 e la SR TS 36” 

 

Presentata da: PISANI appartenente al Gruppo: PD 

 

VISTO il prolungato stato di abbandono in cui versa il tratto stradale di raccordo della SS 202 con la SR 
TS 36 e il piazzale della Wartsila; CONSTATATO che la vegetazione ai bordi della strada non è oggetto di 
alcun intervento da molti anni il che compromette la visibilità della segnaletica verticale; RILEVATO che 
nell’area citata risulta fuori uso l’impianto di illuminazione; VERIFICATO che le particelle catastali che 
insistono nel tratto stradale sono di proprietà della Regione; CONSIDERATA l’importanza del 
collegamento stradale su citato che collega la rete nazionale alle aree dell’Interporto e del Conselag 
Giuliano; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale per sapere: i motivi dello stato di 
abbandono su descritto che compromettono la sicurezza del transito e il decoro dell’intera area.  

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 294 

 

“Servizio di guardia medica turistica in Piancavallo” 

 

Presentata da: CARLI appartenente al Gruppo: PD 

 

PREMESSO che con Decreto n. 810 del 28/10/2024, l’ASFO ha provveduto ad istituire presso la località 
turistica Piancavallo il servizio di Guardia Medica Turistica per il periodo invernale a partire da domenica 
08/12/2024 fino a fine stagione secondo orari e modalità definite dall’accordo integrativo; PRESO ATTO 
che i recenti dati evidenziano un ulteriore sensibile aumento degli sciatori sulla montagna del FVG 
durante il periodo natalizio per quanto riguarda i primi ingressi (+61% Piancavallo), grazie ai prezzi 
competitivi degli skipass; VERIFICATO che tale servizio è iniziato regolarmente fino al 06/01/2025, ma 
nel frattempo è sopraggiunta nota di ASFO che riduceva la presenza del medico per ben 12 giornate 
feriali, e che nulla è stato comunicato ufficialmente per i mesi successivi; SOTTOLINEATO che, pur consci 
della generale difficoltà nel reperire personale medico con le modalità contrattuali “classiche”, tale 
riduzione della presenza del medico preoccupa, per l’elevata possibilità di traumi per le cadute sulle piste 
da sci e nel palaghiaccio; EVIDENZIATO che insoddisfazione è stata espressa sia dai turisti che dagli 
imprenditori del luogo, per i quali la programmazione dei flussi in alberghi e strutture avviene con grande 
anticipo rispetto alle comunicazioni di ASFO e che la presenza della guardia medica rappresenta una 
garanzia di qualità dell’intero servizio fornito dalla località turistica; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga il 
Presidente della Regione e l’Assessore competente per chiedere:  se è intenzione di risolvere il problema 
sino a conclusione della corrente stagione sciistica, e quali azioni, documentabili, siano state attuate con 
ASFO per assicurare la presenza in continuità di un medico a Piancavallo 
 
Presentata alla Presidenza il 29/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 300 

 

“Dotazione di sale operatorie pubbliche nel territorio regionale alla luce del piano della rete oncologica 
2025-2027”.” 
 

Presentata da: PUTTO appartenente al Gruppo: PATTO PER L'AUTONOMIA-CIVICA FVG 

 

PREMESSO che: - il Piano Oncologico Regionale, recentemente approvato dalla Giunta Regionale, 
rappresenta un passo fondamentale per il ridisegno della sanità regionale, e in particolare della rete 
oncologica; - la proposta, pur supportata da una solida analisi tecnica, ha sollevato diverse criticità legate 
alla sua applicazione pratica, soprattutto per quanto concerne l’accesso alle cure e le modalità di 
organizzazione delle chirurgie oncologiche; l’impostazione tenuta dalla Giunta sembra non tenere 
sufficientemente conto della distribuzione territoriale dei servizi, con rischi di concentrazione delle 
chirurgie oncologiche in poche strutture e una possibile penalizzazione di ospedali che, attualmente, 
assicurano importanti servizi sanitari nelle rispettive aree; si è registrata la preoccupazione di molti 
operatori sanitari, che hanno lamentato la scarsa considerazione delle implicazioni territoriali e 
professionali delle scelte politiche adottate, che potrebbero favorire il trasferimento di pazienti verso altre 
Regioni, riducendo l'efficacia del sistema sanitario regionale e minando la sostenibilità economica di 
alcune strutture sanitarie, in particolare quelle in Friuli Occidentale; RITENUTO che l’equilibrata 
allocazione delle sale operatorie pubbliche sia una delle componenti cruciali per garantire l’attrattività 
complessiva della rete oncologica regionale; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale per 
sapere: se alla luce del piano della rete oncologica appena approvato dalla Giunta, è prevedibile che 
l'attuale dotazione di sale operatorie pubbliche nel territorio regionale (includendo anche quelle di 
recente nuova realizzazione, pur se non ancora operative), possa essere rispettivamente ridimensionata, 
per i nosocomi che subiranno la chiusura delle chirurgie oncologiche, ed ampliata, per quelli che vedranno 
crescere il numero degli interventi chirurgici. 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 303 

 

“Necessità urgente di un centro dedicato alla riabilitazione psico-nutrizionale intensiva extra-ospedaliera” 

 

Presentata da: LIGUORI appartenente al Gruppo: PATTO PER L'AUTONOMIA-CIVICA FVG 

 

PREMESSO che i disturbi del comportamento alimentare (DCA), come anoressia e bulimia, 
rappresentano una problematica in crescita, con un impatto significativo sulla salute fisica e mentale dei 
cittadini del Friuli Venezia Giulia, come evidenziato dai dati relativi ai servizi sanitari della regione; 
RICORDATO che gli stessi: sono un fenomeno epidemiologico in crescente e allarmante espansione - 
soprattutto tra gli adolescenti - anche nella Regione Friuli Venezia Giulia, ovvero è stato documentato 
incremento dei tassi di prevalenza ed incidenza negli ultimi 5 anni secondo l’Osservatorio Epidemiologico 
Regionale, sono patologie gravi, spesso connotate da complicanze psico-organiche e psico-sociali, 
disabilità, abbattimento della qualità della vita e che gravano significativamente sulla spesa sanitaria 
pubblica stanti i lunghi tempi di recupero e la frequente cronicizzazione; APPRESO che secondo le 
informazioni fornite dal Centro unico per i disturbi alimentari di Udine (Cudica), nel 2022 si sono rivolte a 
tale struttura circa 300 persone, mentre il totale regionale è stato di circa 1.000 pazienti,  con 4.000 
prestazioni ambulatoriali a Udine e 27.000 in tutto il Friuli Venezia Giulia; ATTESO che attualmente in 
regione sono presenti solo quattro strutture che si occupano di tali patologie per pazienti dai 17 anni in 
su, con una domanda crescente e un incremento stimato del 10% dei casi post-Covid; OSSERVATO che 
il 90% dei pazienti affetti da DCA è di sesso femminile, con un’incidenza maggiore nella fascia d’età tra i 
17 e i 30 anni; RICORDATO che a tal fine, nella legge finanziaria di dicembre scorso è stato accolto un 
ordine del giorno per la realizzazione di tale struttura presso l’ASUFC, con uno stanziamento di 1,5 milioni 
di euro per l’acquisizione e l’adeguamento degli immobili destinati a tali attività; TUTTO CIÒ PREMESSO, 
interroga la Giunta regionale per sapere: quali sono i passi concreti già compiuti per attivare  un centro 
dedicato alla riabilitazione psico-nutrizionale intensiva extra-ospedaliera e quali sono i tempi stimati per 
l’avvio del centro e per la piena operatività dei servizi. 

.  

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 305 

 

“Quali saranno i criteri con cui i professionisti del SSR che hanno manifestato la loro contrarietà al Piano 
di Rete oncologica parteciperanno al COR e con quale mandato?” 

 

Presentata da: FASIOLO appartenente al Gruppo: PD 

 

PREMESSO che il 29/01/2025 la III Commissione ha espresso, seppure a maggioranza di voti, il parere 
favorevole alla DGR n. 1872/2024 relativa al Piano di rete oncologica; RICORDATO che nel dibattito che 
si è sviluppato sulla suddetta Delibera – in sede di III Commissione e negli incontri a latere della stessa - 
e in particolare sull’organizzazione delle chirurgie oncologiche e sulla loro distribuzione territoriale, 
l’Assessore ha ribadito l’impegno, a fronte dello stralcio della Tabella sulle funzioni chirurgiche (Allegato 
14), ad approfondire tale argomento all’interno del Coordinamento Oncologico Regionale (COR) così 
come definito dalla DGR n. 2049/2019, ossia la Delibera Regionale istitutiva della Rete Oncologica 
Regionale; RILEVATO che, al COR FVG afferiscono, per le finalità correlate ai rispettivi ambiti di 
responsabilità: - i Direttori di Distretto, in rappresentanza delle cure primarie; - i Direttori dei Dipartimenti 
Aziendali che hanno responsabilità di percorso sul paziente oncologico nell’ambito delle attività 
multidisciplinari; EVIDENZIATO che diversi chirurghi del SSR hanno manifestato la loro contrarietà 
all’impostazione del Piano di Rete Oncologica ed evidenziato che il tema della chirurgia oncologica 
sembra dover essere in parte ridiscusso; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale per sapere: 
se e con quale mandato i professionisti del SSR che hanno manifestato la loro contrarietà al Piano di Rete 
oncologica saranno coinvolti nell’alveo del Coordinamento Oncologico Regionale e conseguentemente 
quali saranno i criteri con cui detti professionisti parteciperanno al COR. 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 307 

 

“Perché gli ex esposti amianto devono pagare il ticket relativo agli accertamenti clinici mirati di primo 
livello di controllo?” 

 

Presentata da: MORETTI appartenente al Gruppo: PD 

 

PREMESSO che le visite di controllo cui si sottopongono gli ex esposti amianto hanno una forte valenza 
di prevenzione sanitaria e possono quindi determinare un considerevole guadagno in salute; 
CONSIDERATO che, come previsto dalla LR n. 22/2001 e come specificato nella DGR n. 250/2016, gli ex 
esposti amianto iscritti nel Registro di cui alla citata legge regionale “hanno accesso all’effettuazione di 
accertamenti clinici mirati di primo livello, al fine di escludere la presenza di malattie amianto correlate. 
Tali accertamenti sono a totale carico del Sistema sanitario regionale (SSR).”; RAVVISATO che, come è 
stato riportato recentemente anche sulla stampa locale, sono stati segnalati casi di ex esposti amianto a 
cui non è stata garantita l’esenzione di cui sopra; VISTO che tale mancata esenzione rischia di 
disincentivare le visite di controllo in soggetti per cui la prevenzione è fondamentale; RITENUTO che 
bisogna fare ogni sforzo per intercettare gli ex esposti amianto e per dar quindi seguito alle disposizioni 
della DGR n. 250/2016; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga l’Assessore competente per sapere: quali 
azioni intende intraprendere per la concreta e completa applicazione della DGR n. 250/2016 ai fini di 
garantire l’esenzione dal ticket agli ex esposti amianto. 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 309 

 

“Campagna di prevenzione e potenziamento dei servizi odontoiatrici in Friuli Venezia Giulia anche 
attraverso il privato accreditato?” 

 

Presentata da: BULLIAN appartenente al Gruppo: PATTO PER L'AUTONOMIA-CIVICA FVG 

 

VISTA la DGR n.1334/2019 “Revisione della rete odontoiatrica della Regione Friuli Venezia Giulia e del 
Programma di odontoiatria pubblica” che prevede un'offerta di servizi per la prevenzione e il trattamento 
delle patologie di competenza odontoiatrica; CONSIDERATO che attraverso tali programmi di tutela 
nell’età evolutiva e adulta è garantito l'accesso alle cure odontoiatriche 0-16 anni e alle persone con 
vulnerabilità sociale e/o sanitaria; EVIDENZIATO che attualmente, nel FVG, l’accesso alle richiamate 
prestazioni odontoiatriche pubbliche, in particolare per alcuni tipi di prestazioni, richiede tempi di attesa 
decisamente importanti; PRESO ATTO che in tutta la Regione, per quanto attiene l’odontoiatria pubblica, 
è presente un solo ambulatorio privato accreditato e che la stragrande maggioranza della popolazione si 
rivolge a strutture private esterne al perimetro della sanità pubblica; CONSIDERATO che anche nella 
salute odontoiatrica, la prevenzione costante e interventi tempestivi possono evitare problemi dentali più 
gravi e invasivi, migliorando la qualità della vita ma anche riducendo i costi sul lungo termine; VALUTATA 
pertanto l’importanza di rafforzare il programma di salute odontoiatrica anche in termini di abbattimento 
dei tempi di attesa e di ampliamento dei servizi offerti, nonché di sensibilizzazione sull’importanza delle 
attività di prevenzione; POSTO che in varie occasioni la Giunta regionale ha parlato del privato accreditato 
come di un “alleato”, parte integrante della sanità pubblica; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta 
regionale per sapere: se intenda attivare una campagna di prevenzione e cura odontoiatrica su larga scala, 
che includa prestazioni di base o da individuare come ad esempio l’ablazione del tartaro, l’estrazione 
dentaria ed il trattamento ortodontico, a tariffa agevolata per una più estesa platea, e nuove convenzioni 
con strutture odontoiatriche private accreditate per ampliare l’accesso ai servizi e renderlo più capillare. 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 293 

 

“Nuovo centro di accoglienze per minori non accompagnati di Aviano” 

 

Presentata da: MAURMAIR appartenente al Gruppo: FRATELLI D’ITALIA 

 

PREMESSO che da notizie apparse sui quotidiani si apprende che la cooperativa Filoxenia intende 
attivare in Comune di Aviano la Comunità “Filó” per ragazzi stranieri di 14-17 anni. SOTTOLINEATO che 
nella stessa struttura, creata in un albergo privato, si prevede di ospitare almeno 20 persone. RICORDATO 
che ad Aviano è situata la base NATO di strategica importanza per l’area del Mediterraneo e che tale base 
supporta operazioni che contribuiscono alla sicurezza internazionale a maggior ragione in questa fase di 
crisi nel Medio Oriente. CONSIDERANDO che, come conseguenza e opportunità ad Aviano, vivono e 
investono circa 3.000 militari statunitensi, oltre a circa 1.000 civili e famigliari. RICORDATO che in Comune 
di Aviano insistono situazioni complesse quali la stazione sciistica di Piancavallo, il Centro Turistico 
Alberghiero IAL e il Centro di Riferimento Oncologico. APPRESO che l’11 novembre 2024 il Comune di 
Aviano ha negato l’autorizzazione all’esercizio della comunità per l’integrazione sociale e socio-culturale 
e che la cooperativa Filoxenia è ricorsa al Tribunale Amministrativo Regionale contro tale determinazione. 
TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale per sapere se: sia opportuno gravare la comunità 
di Aviano di questa struttura, tenuto conto dell’incertezza sulle responsabilità civili e penali in caso di 
accadimenti e danneggiamenti da parte di minori non accompagnati e, soprattutto, se il numero di 
persone previste sia compatibile con le modalità di accoglienza diffusa e se non si ritiene opportuno 
introdurre un’integrazione alla vigente normativa che consenta l'espressione di un parere motivato e 
vincolante, fondato su elementi di sicurezza locale, da parte del Sindaco quale autorità di pubblica 
sicurezza a livello locale. 
 
Presentata alla Presidenza il 29/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 296 

 

“Assegnazione delle concessioni di grande derivazione d’acqua a uso idroelettrico” 

 

Presentata da: CAPOZZI appartenente al Gruppo: MISTO 

 

RICHIAMATA la legge regionale 6 novembre 2020, n. 21 (Disciplina dell'assegnazione delle concessioni di 
grandi derivazioni d'acqua a uso idroelettrico), con la quale, in attuazione del decreto legislativo 25 
maggio 2001, n. 265 (Norme di attuazione dello Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia per il 
trasferimento di beni del demanio idrico e marittimo, nonché di funzioni in materia di risorse idriche e di 
difesa del suolo), del decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110 (Norme di attuazione dello statuto speciale 
della regione Friuli Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di energia, miniere, 
risorse geotermiche e incentivi alle imprese), nonché del combinato disposto dell'articolo 10 della legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione), con 
l'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, si disciplinano, in applicazione dell'articolo 12, commi da 
1 a 1 octies, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della direttiva 96/92/CE recante 
norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica), le modalità e le procedure di assegnazione 
delle concessioni di grandi derivazioni d'acqua a uso idroelettrico di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a), 
del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 (Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 
elettrici); TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale: per conoscere cosa stia impedendo 
l'assegnazione delle concessioni di grande derivazione d'acqua a uso idroelettrico secondo le modalità 
previste dall'articolo 6 della legge regionale 6 novembre 2020, n. 21 (Disciplina dell'assegnazione delle 
concessioni di grandi derivazioni d'acqua a uso 2 idroelettrico). 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 297 

 

“Nomina dei membri della commissione tecnica per la valutazione delle opere da realizzarsi sul fiume 
Tagliamento: motivazione e iter” 

 

Presentata da: PELLEGRINO appartenente al Gruppo: MISTO 

 

PREMESSO che la mozione n.100 del Consiglio Regionale, approvata in data 21 novembre 2024, ha 
impegnato la Giunta regionale a richiedere ai Comuni interessati dalle opere sul Tagliamento una lista di 
esperti e professionisti per favorire la migliore comprensione degli interventi previsti nell'allegato III-B 
relativi al documento in sigla tecnica UOM ITN009 Tagliamento, inserito nel Piano di gestione del rischio 
alluvioni (Pgra); RILEVATO che nel testo della mozione era esplicitato che i membri della commissione 
tecnica sarebbero dovuti essere 5; CONSIDERATO che i Sindaci dei Comuni interessati hanno svolto 
lavoro di sintesi nei mesi successivi per nominare una rosa di nomi condivisi; APPRESO tramite la stampa 
che il numero di membri componenti della commissione è stato aumentato a 12, includendo nella rosa la 
totalità dei tecnici indicati dai Comuni interessati; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale 
per conoscere: la motivazione e l’iter formale della nomina dei 12 membri della commissione tecnica che 
effettuerà la valutazione, nell'audizione da tenersi entro il mese di febbraio 2025 presso l’Autorità di 
bacino Distrettuale Alpi Orientali, delle opere da realizzarsi sul fiume Tagliamento. 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 299 

 

“Sulla proliferazione incontrollata di parchi fotovoltaici sull’intero territorio del Friuli Venezia Giulia” 

 

Presentata da: HONSELL appartenente al Gruppo: MISTO 

 

PREMESSO che negli ultimi anni e negli ultimi mesi si è registrato un aumento incessante di progetti di 
parchi fotovoltaici in regione, spesso su suoli agricoli di pregio, senza un'efficace pianificazione né 
un'adeguata informazione ai cittadini coinvolti; CONSIDERATO che la Legge regionale 10 maggio 2024, 
n. 3, ha previsto l’individuazione di aree di "presumibile non idoneità" alla realizzazione di tali impianti, ma 
nonostante ciò i progetti continuano a sorgere senza alcun reale argine; RILEVATO come assai grave il 
recente caso di Aquileia, dove era stato proposto un impianto fotovoltaico in un'area agricola di valore, 
vicina ad un prezioso ed importante sito UNESCO, scatenando la forte opposizione di cittadini e 
istituzioni, come sottolineato dai maggiori quotidiani locali (si veda ad esempio l’articolo del Messaggero 
Veneto del 10 gennaio 2025 intitolato “La protesta ad Aquileia: un mega progetto di impianto 
fotovoltaico vicino al parco archeologico”); VERIFICATO che sono stati presentati altri progetti 
fotovoltaici, tra cui quello agrivoltaico denominato "GREENFRUT", situato nei Comuni di Bicinicco, 
Mortegliano, Castions di Strada, Santa Maria la Longa, Pavia di Udine, nonché quello fotovoltaico 
localizzato a Paderno, in Comune di Udine; RILEVATO che la mancanza di una strategia regionale chiara 
e vincolante per la localizzazione degli impianti fotovoltaici rischia di compromettere il paesaggio, 
l’agricoltura e la qualità della vita dei cittadini residenti; VISTE le preoccupazioni e le reazioni delle 
comunità locali che si sono viste paracadutare questi progetti senza nulla sapere; TUTTO CIÒ PREMESSO, 
interroga l’Assessore competente per conoscere: come sia possibile che, nonostante le dichiarazioni di 
principio e la normativa in vigore, i progetti di grandi impianti fotovoltaici continuino a proliferare in modo 
incontrollato, senza alcuna reale misura di contenimento. 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 306 

 

“Tagliamento: chi paga i numerosi esperti individuati dalla Giunta?” 

 

Presentata da: MORETUZZO appartenente al Gruppo: PATTO PER L'AUTONOMIA-CIVICA FVG 

 

VISTA la mozione n. 100 (Attivazione di un confronto tecnico presso l’Autorità di bacino distrettuale delle 
Alpi Orientali per un’audizione sugli interventi previsti nel Piano Gestione Rischio Alluvioni del fiume 
Tagliamento) approvata in Aula il 21/11/2024; PRESO ATTO che la mozione impegna la Giunta a 
richiedere ai Comuni interessati dalle opere sul Tagliamento una lista di 5 esperti e 5 professionisti da 
fare pervenire entro il 31/12/2024 alla Direzione regionale competente e a promuovere un’audizione da 
tenersi entro il mese di febbraio 2025 presso l’Autorità di bacino di esperti e professionisti indicati dai 
Comuni; VISTO il comunicato stampa ufficiale regionale del 14/01/2025, con particolare riguardo al 
passaggio in cui si specifica che «considerato l'obiettivo primario di garantire il miglior e più ampio 
confronto tecnico, al fine di fornire alla politica gli elementi utili per prendere decisioni importanti, con gli 
uffici è stato deciso di accettare tutti e 12 i professionisti indicati. "Questi - ha detto ancora l'assessore - 
costituiranno quello che potremmo definire un 'Comitato degli esperti dei Comuni del Tagliamento', e 
sarà oggetto della mia richiesta di audizione presso l'Autorità di Bacino, come indicato anche dalla 
mozione votata in Consiglio Regionale".»; PRESO ATTO che si è deciso di disattendere le indicazioni 
ricevute dal Consiglio regionale, su cui si erano basati gli stessi territori nella comunicazione dei 
nominativi senza mai chiarire quali criteri siano stati utilizzati;  VALUTATO che, come richiesto dai Sindaci 
di alcuni Comuni, non è stato ancora specificato in capo a chi saranno da addebitarsi i costi derivanti dalle 
consulenze degli esperti; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale per sapere: quando e 
come intende risolvere le criticità manifestate in ordine ad una scelta di esperti diversa rispetto a quella 
inizialmente annunciata e in ordine ai loro compensi, peraltro su un mandato ancora non chiarito. 

.  

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 308 

 

“Tariffe Hydrogea - la Regione sostenga investimenti per mitigare l’aumento delle tariffe” 

 

Presentata da: CONFICONI appartenente al Gruppo: PD 

 

PREMESSO che Pordenone è al dodicesimo posto in Italia per la crescita dell’inflazione; CONSIDERATO 
che, come emerso dall’ultima assemblea dell’AUSIR, sono previsti ulteriori aumenti nella tariffa del 
servizio idrico integrato; CONDIVISA la necessità di preservare il potere d’acquisto delle famiglie anche 
per sostenere i consumi; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale per conoscere: quanto 
aumenteranno le tariffe di Hydrogea nel prossimo triennio ovvero se intenda rafforzare il sostegno agli 
investimenti nel servizio idrico per contenerle. 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 295 

 

“Situazione del personale di sostegno nelle scuole primarie e secondarie della Regione” 

 

Presentata da: POZZO appartenente al Gruppo: PD 

 

APPRESO che nel mese di gennaio è stato autorizzato un ulteriore contingente di “posti in deroga” di 
personale dedicato al sostegno, ad integrazione di quelli già autorizzati per l’anno scolastico in corso; 
VISTO che è ben nota la crescita di alunni che necessitano di attività di sostegno per l’anno scolastico in 
corso rispetto al precedente; VISTE le criticità, legate all’alta precarizzazione delle figure interessate, sia 
per i posti in deroga (diventati quasi il 50% del totale) sia per una parte dell’organico di diritto; VISTO che 
la Regione interviene con delle risorse economiche che in parte possono essere utilizzate dagli Istituti 
scolastici per progettualità nell’area del sostegno; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga il Presidente della 
Regione e l’Assessore competente per chiedere: se è vero che il Ministero stia riducendo le risorse e 
conseguentemente il monte ore di sostegno e quale sia l’efficacia delle risorse economiche regionali 
stanziate nell’utilizzo per progetti di sostegno da parte degli Istituti scolastici. 

 

Presentata alla Presidenza il 29/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 302 

 

“Crisi industriali: si valuta l’estensione del contributo regionale ai contratti di solidarietà a tutte le 
fattispecie di causali dell'intervento di CIGS?” 

 

Presentata da: MASSOLINO appartenente al Gruppo: PATTO PER L'AUTONOMIA-CIVICA FVG 

 

TENUTO CONTO delle numerose crisi industriali che stanno mettendo in ginocchio centinaia di famiglie 
del nostro territorio (solo di recente Wärtsilä, Electrolux, Tirso, Flex e in ultimo Ublox); VALUTANDO che 
con la situazione geopolitica ed economica attuale sia necessario prevedere la possibilità di ulteriori 
chiusure e che la crisi industriale non sia in facile direzione di risoluzione; VISTE anche le previsioni per il 
2025 che prevedono un calo del 4% dell’occupazione nelle province del Friuli Venezia Giulia; PRESO ATTO 
della Legge regionale 11/2009 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al 
reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavoro pubblici), con particolare riguardo all’art. 21  
e al rispettivo Regolamento per la concessione e l’erogazione di contributi per il sostegno alle imprese 
che stipulano contratti di solidarietà difensivi e per l’integrazione della retribuzione dei lavoratori 
interessati dalla conseguente riduzione dell’orario di lavoro (emanato con DPReg 2 aprile 2014, n. 71, e 
successive modifiche di cui ai DPReg 106/2014, 73/2015, 97/2016, 166/2017, 25/2021 e 25/2024); 
TENUTO CONTO che il contratto di solidarietà costituisce, ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettera c), 
del decreto legislativo 148/2015, una delle causali dell'intervento di CIGS (Cassa Integrazione Guadagni 
Straordinaria); RITENENDO che l’attuale situazione di crisi industriale e il contestuale aumento del costo 
della vita comporti la necessità di misure straordinarie a sostegno di lavoratrici e lavoratori e delle loro 
famiglie; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta regionale per sapere: con quali strumenti intenda 
affrontare le crisi industriali per sostenere il reddito e il potere di acquisto delle famiglie coinvolte, e se tra 
questi si sta valutando l’estensione del contributo regionale a tutte le fattispecie di causali dell'intervento 
di CIGS. 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 



 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 304 

 

“Viabilità di accesso alle malghe” 

 

Presentata da: MENTIL appartenente al Gruppo: PD 

 

PREMESSO che nel corso degli ultimi anni l’attrattività dei componenti malghivi rispetto al settore 
turistico è sensibilmente cresciuto; CONSIDERATA l’importanza che la monticazione riveste per le 
aziende zootecniche del territorio montano; PRESO ATTO che è fondamentale rendere il più possibile 
agevole il raggiungimento delle malghe, sia per alleviare il lavoro degli imprenditori agricoli, sia per favorire 
l’accesso alle malghe da parte di turisti e residenti; RILEVATO che annualmente si constatano 
segnalazioni sullo stato manutentivo della viabilità malghiva; VISTO l’approssimarsi della stagione 
primaverile che darà il via al periodo di monticazione; TUTTO CIÒ PREMESSO, interroga la Giunta 
regionale per sapere: se esista una ricognizione dello stato di manutenzione della viabilità di accesso alle 
malghe e un piano di interventi prioritari e urgenti per la manutenzione della stessa. 

 

Presentata alla Presidenza il 30/01/2025 


